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- VERBALE DI ASSEMBLEA STRAORDINARIA di

"VALICA S.p.A." con sede legale a Roma - 

REPUBBLICA ITALIANA

L'anno duemilaventiquattro il giorno ventiquattro del me se

di mag gio

24.5.2024

alle ore dodici e minuti venti

in Roma, via Pietro Tacchini n.22, nel mio studio,

innanzi a me, dott. Umberto Scialpi, Notaio in Roma, iscrit-

to nel Col le gio Nota rile dei distretti riuniti di Ro ma, Vel-

le tri e Ci vi ta vecchia, è personal mente compar so il si gnor:

- D'ANDREA Emiliano, nato a Marino (RM) il 27 maggio 1973,

do mi ci lia to, per la ca ri ca, presso la sede lega le ove ap-

pres so.

Il comparente, della cui identità personale io Notaio sono

certo, agendo nella sua qualità di Presidente del Consiglio

di Ammini strazione e rappresentante pro tem pore di "VALICA

S.p.A.", socie tà costituita e vigente secondo il diritto

ita liano, con se de le gale a Ro ma (RM), via Arez zo n.1, ca pi-

ta le so cia le di Eu ro 58.397 (cin quan totto mila tre cento no van-

ta set te) in te ra mente  ver sato, iscrit ta nel Re gi stro del le

Im prese di Ro ma, nu me ro di iscri zione e co dice fi scale

13701211008 e pres so la C.C.I.A.A. di Roma con il nu mero Re-

perto rio Eco no mi co Am mi ni stra tivo 1466514, in di rizzo PEC:

.
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vali casrl@le galmai l.it,

mi chiede

di assiste re, redi gendone il verbale, all'Assem blea straor-

dinaria degli azioni sti della ora det ta società, convocata

me dian te av viso tempestivamente pubblicato sul si to internet

del la So cie tà www.va lica.it in data 8 maggio 2024, non chè

sul si to in ternet www.e mar ket sto ra ge.it in pari data, nonchè

per estratto sulla testata giornalistica di set tore "Proie-

zioni di Bor sa" in da ta 8 maggio 2024 e re so di sponi bile

dalla me de sima da ta, nel la ver sione inte gra le, presso la se-

de legale del la so cie tà, in que sto luo go ed ora per discu te-

re e delibe rare, in prima convoca zione sul se guente or dine

del gior no:

In sede ordinaria

1. Approvazione del bilancio di esercizio chiuso al 31 di-

cem bre 2023 di Valica S.p.A.; esame delle relazioni degli

Ammi nistratori, del Collegio Sindacale e della Società di

Revi sione. Presentazione e presa d'atto del bilancio conso-

lidato al 31 dicembre 2023; deli bere ine renti e conseguenti.

2. Destinazione del risultato di esercizio chiuso al 31 di-

cembre 2023 di Valica S.p.A.; delibere inerenti e con se guen-

ti.

3. Autorizzazione all'acquisto e alla disposizione di azioni

pro prie ai sensi e per gli effetti degli artico li 2357 e se-

guenti del Codice Civile, nonché dell'arti colo 132 del De-
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creto Legislativo del 24 febbraio 1998 n.58 e del l'articolo

144-bis del Regolamento Consob adottato con deli bera

n.11971/1999 e successive modifi ca zioni; deliberazioni ine-

ren ti e conseguenti.

In sede straordinaria

4. Modifica dell'articolo 22 dello statuto sociale per uni-

formarlo alle modifiche introdotte al Regolamento Emit tenti

Euronext Growth Milan con avviso di Borsa Italiana n.43747

del 17 novembre 2023 ed entrata in vi gore a partire dal 4

di cembre 2023 in materia di va lu tazione della sussi stenza

dei requisiti di indipendenza in capo agli ammini stratori;

deli berazioni inerenti e conseguenti.

Il si gnor Emiliano D'ANDREA, assunta la pre si denza del l'as-

sem blea, a nor ma dell'art.18.1 dello sta tu to, ve ri fi ca ed

ac certa che:

- l'as semblea straordinaria è stata regolarmente e tem pesti-

vamente convocata;

- che, oltre se stesso presente di persona, sono colle gati

in vi deo con fe ren za me dian te piat ta for ma "Teams" i so ci indi-

cati nel fo glio pre senze che, pre via sua let tura, si al lega

al pre sen te ver bale sot to la let tera "A", per com plessive

nume ro 1.724.716 (unmi lionesette centoventiquattromilasette-

centosedi ci) a zioni or di na rie, re go lar mente de po si tate ed

aven ti di ritto ad al tret tan ti vo ti che rappre sen tano il

73,84% (set tantatre virgola ottantaquattro per cento)  del
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ca pi tale rap pre sen tato da com ples sive nu me ro 2.335.880 (due-

mi lioni tre centotrentacinquemilaottocen toottan ta) azioni or-

di narie;

- che del Consi glio di Amministrazione è presente lui stes-

so, Pre siden te ed è collegato a mezzo piattaforma "Teams" il

Con sigliere Luca COTICHINI;

- che del Collegio Sindacale sono collega ti in video con fe-

renza a mezzo piattaforma "Team s" il Presi den te, dott. Ro-

berto COLARUSSO, e i Sindaci Effettivi, dott.s sa Orietta Au-

so nia GALLO e dott. Mau ri zio BAL DAS SA RI NI;

- che nessuno si oppone alla trattazione degli argomen ti po-

sto al l'ordine del giorno.

Il Presidente dichiara, quindi, l'Assemblea regolarmen te co-

sti tuita ed atta a deliberare sugli argomenti po sti all'or-

dine del giorno.

Preliminarmente il Presidente dà atto che gli argomenti di

Parte Ordinaria all'ordine del giorno sono stati già tratta-

ti e separa tamente verbalizzati.

Aperta la seduta di parte straordinaria, sul quarto pun to

al l'or dine del gior no, il Pre si dente espone quan to già

scritto nel la re la zione il lu stra tiva de gli am mi ni stra tori

redatta ai sensi del l'ar t.125 - ter T.U.F. e, in particola-

re, propone di mo di ficare l'ar ti colo 22 del lo Sta tu to, al

fi ne di ade guare lo stesso alle nuove di spo si zioni con te nute

nel Rego lamento Emittenti Eu ro next Growth Milan, così come

.



modi fica to con av viso di Bor sa Ita liana n.43747 del 17 no-

vembre 2023 ed entra ta in vi gore a partire dal 4 dicembre

2023, in materia di va luta zione della sussi stenza dei re qui-

siti di indipen denza in ca po agli ammi ni stratori.

Il dott. Roberto COLARUSSO, a nome dell'in tero Col le gio Sin-

da ca le, con ferma la necessità di procedere come il lustrato

dal Presiden te.

Dopo breve discussione il Presidente invi ta gli azioni sti ad

espri me re ver bal men te il pro prio vo to.

L'assemblea, all'unanimità, come ri sulta dal l'esito vo ta-

zione che si al le ga, previa lettura, sotto la lettera "B",

delibera:

2) di modificare i paragrafi 22.2, 22.6, 22.16, 22.17 e

22.18 del l'ar ti co lo 22 "Organo amministrativo - Compo sizio ne

e no mina" del vi gen te sta tu to che si riporta di seguito nel

suo testo integrale:

"Articolo 22 "Organo amministrativo - Composizio ne e nomina"

22.1 La Società è amministrata da un Consiglio di Ammini-

strazione com posto da un minimo di 3 (tre) ad un massimo di

7 (sette) membri, a seconda di quanto de liberato dall'Assem-

blea, anche non soci, che provvede altresì a determinare il

compenso in conformità con le previsioni del presente Statu-

to.

22.2 Almeno uno dei membri del Consiglio di Amministra zione

deve possedere i requisiti di indipendenza previ sti dall'ar-
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ticolo 148, comma 3, TUF, scelto in ottempe ranza alla norma-

tiva, anche regola mentare applicabile, ivi incluso il Rego-

lamento Emittenti Euronext Growth Milan. Gli amministratori

indipendenti devono essere scelti in ottemperanza della nor-

mativa, anche regola mentare, applicabile. Tutti gli ammini-

stratori devono essere in possesso dei requisiti di eleggi-

bilità, pro fessionalità e onorabilità previsti dalla leg ge e

dalle altre disposizioni applicabili, ivi inclusi i requisi-

ti di onorabilità di cui all'articolo 147-quinquies del TUF.

22.3 Gli amministratori durano in carica per 3 (tre) eserci-

zi, salvo quanto diversamente stabilito dall'As semblea nella

delibera di nomina. Essi scadono alla da ta dell'Assemblea

convocata per l'approvazione del bi lancio relativo all'ulti-

mo esercizio della loro carica.

22.4 La nomina del Consiglio di Amministrazione avviene sul-

la base di liste di candidati depositate presso la sede del-

la Società al meno 7 (sette) giorni prima della data dell'As-

sem blea. Almeno uno dei candidati per cia scuna lista deve

posse dere i requisiti d'in dipendenza previsti dall'articolo

148, comma 3, TUF (l'"Ammini stratore Indipendente").

22.5 Le liste presentate dai soci devono contenere un numero

di candidati non superiore al numero massimo dei componenti

da eleg gere previsto dal presente Statuto.

22.6 Le liste inoltre contengono, anche in allegato: (i) le

infor mazioni relative all'identità del socio o dei soci che

.



le hanno presentate, con indicazione del numero di azioni

complessivamente detenute comprovato da apposita dichiara-

zione rilasciata da inter mediario; (ii) un'esauriente infor-

mativa sulle caratteristiche personali e professionali dei

candidati; e (iii) una dichiarazione dei candidati contenen-

te la loro accetta zione della candidatura e l'attestazione

del possesso dei requisiti previsti dalla legge e dallo Sta-

tuto, nonché dei requisiti di indipendenza, ove indicati co-

me Ammi nistratori Indipendenti. Resta fermo l'espletamento

di ogni procedura richiesta dalla normativa, anche re gola-

mentare, ap plicabile ai fini della verifica della sussisten-

za dei requi siti di indipendenza previsti dal l'articolo 148,

comma 3, TUF.

22.7 Unitamente a ciascuna lista sono inoltre deposita ti i

curri cula dei candidati nonché le dichiarazioni con le quali

i singoli candidati accettano la candida tura e attestano,

sotto la propria responsabilità, il possesso dei requisiti

prescritti; i candidati per i quali non sono osservate le

re gole di cui sopra non so no eleggibili.

22.8 Hanno diritto a presentare le liste soltanto gli azio-

nisti che, da soli o insieme ad altri, siano com plessivamen-

te titolari di azioni rappresentanti almeno il 10% (dieci

per cento) del capi tale sociale avente diritto di voto in

Assem blea ordinaria, da comprovare con il deposito di idonea

cer tificazione. La certifica zione rilasciata dall'interme-
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diario comprovante la ti tolarità del numero di azioni neces-

sario per la presen tazione della lista dovrà essere prodotta

conte stual mente al deposito della lista stessa o anche in

data successiva, purché entro il termine sopra previsto per

il de posito della lista. Non si terrà comunque conto delle

li ste che non abbiano conseguito una percentuale di voti al-

meno pa ri alla metà di quella richiesta per la presentazione

delle medesime.

22.9 Ciascun socio e (i) i soci appartenenti ad un me desimo

grup po, per tali intendendosi il soggetto, anche non socie-

tario, con trollante ai sensi dell'articolo 2359 del Codice

Civile e ogni so cietà controllata da, ovvero sotto il comune

controllo del, mede simo sogget to, ovvero (ii) i soci aderen-

ti ad uno stesso patto pa rasociale, ovvero (iii) i soci che

sia no altrimenti collegati fra loro in forza di rapporti di

col legamento rilevanti ai sensi della normativa di legge e/o

re gola mentare applicabile alle società con azioni negoziate

in un mercato regolamentato non possono presenta re o votare,

neppure per interposta persona o società fidu ciaria, più di

una lista ed ogni candidato può presen tarsi in una sola li-

sta, a pena di ineleggibilità.

22.10 Le liste presentate senza l'osservanza delle di sposi-

zioni che precedono sono considerate come non pre sentate.

22.11 I candidati inseriti nelle liste devono essere elenca-

ti in numero progressivo e possedere i requisiti previsti
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dalla legge. Non possono essere nominati ammi nistratori e,

se nomi nati, decado no dall'ufficio, colo ro che si trovano in

situa zioni di incompati bilità pre viste dalla legge.

22.12 Qualora vengano presentate due o più liste, pre via de-

termi nazione del numero totale degli amministra tori da eleg-

gere, all'e lezione degli amministratori si procede come se-

gue:

(i) dalla lista che ha ottenuto il maggior numero di voti

so no eletti, in base all'ordine progressivo con il quale i

can didati sono elencati nella lista, tutti gli amministrato-

ri da eleggere tranne uno;

(ii) dalla seconda lista che ha ottenuto il maggior nu mero

di voti e che sia stata presentata dai soci che non sono

colle gati neppure indirettamente con i soci che hanno pre-

sentato o votato la lista che ha ottenuto il maggior numero

di voti e eletto un amministra tore in base all'ordine pro-

gressivo con il quale i candidati sono elencati nella lista.

22.13 È elet to Presidente del Consiglio di Amministrazione

il candidato eventual mente indicato come tale nel la lista

che abbia otte nuto il maggior numero di voti o nell'unica

lista presenta ta. In difetto, il Presidente e nominato dal-

l'As semblea con le ordinarie maggioranze di legge ovvero dal

Consi glio di Ammi nistrazione.

22.14 Nel caso di parità di voti tra più liste si pro cederà

ad una votazione di ballottaggio. 
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22.15 Qualora sia stata presentata una sola lista, l'Assem-

blea esprime il proprio voto su di essa e, solo qualora la

stessa ot tenga la maggioranza prevista per la relativa deli-

berazione assem bleare, risultano eletti amministratori i

can didati elencati in ordine progres sivo, fino a concorrenza

del numero fissato dall'As sem blea.

22.16 In mancanza di liste, ovvero qualora il numero di con-

si glieri eletti sulla base delle liste presentate sia infe-

riore a quello determinato dall'Assemblea, i membri del Con-

siglio di Ammi nistrazione vengono nomina ti dall'Assemblea

me desima con le mag gioranze di legge, previa presentazione

di candidature di soggetti in pos sesso dei requisiti previ-

sti dal presente Statuto e, per quanto concerne i candidati

alla carica di Ammini stratore Indipen dente, dei requisiti

richie sta dalla norma applicabile, anche re golamentare.

22.17 La nomina di amministratori, in ogni altro caso diver-

se dal rinnovo dell'intero consiglio, e effettuata dall'As-

sem blea senza applicazione della procedura del voto di lista

con le maggioranze di legge, fermo il ri spetto dei requisiti

di composizione dell'or gano previ sti dal presente Statuto

non ché, per quanto concerne i candidati alla carica di Ammi-

ni stratore Indipendente, l'essere in possesso di tutti i re-

quisiti richiesti dalla normativa applicabi le, anche regola-

mentare. Gli amministratori cosi nominati scadono insieme

con quelli in carica all'atto della loro nomina.

.



22.18 Se nel corso dell'esercizio vengono a mancare uno o

più am ministratori, gli altri provvedono a sostituir li per

coop tazione nell'ambito degli appartenenti alla medesima li-

sta cui apparteneva l'amministratore cessa to, ai sensi e nei

li miti di cui ai commi l, 2 e 3 del l'articolo 2386 del Codi-

ce Civile, con deliberazione ap provata dal Collegio Sindaca-

le. Qualora sia cessato un Amministra tore Indipendente,

l'ammini stratore coop tato dovrà essere in pos sesso dei re-

quisiti di indipen denza, la sussistenza dei quali do vrà es-

sere verifica ta in conformità alla normativa, anche regola-

mentare, ap pli cabile. Qualora sia cessato un amministratore

eletto dalla lista risultata seconda per numero di voti,

l'am ministratore cooptato sarà il primo dei non eletti dal la

originaria lista di minoranza. Gli amministratori così nomi-

nati restano in ca rica fino alla successiva Assemblea.";

3) di approvare il nuovo testo dello statuto con la mo difi ca

so pra deliberata, testo che si allega al pre sente ver ba le

sotto la let tera "C", omessane la lettura per espres sa di-

spensa di tutti gli intervenuti.

L'assemblea, infine, delega il signor Emi liano D'AN DREA , so-

pra ge neraliz za to, ad apportare con il suo solo personale

in tervento al presente verbale ed allegato Statuto tutte

quelle modifiche che fossero richieste dal Registro delle

Imprese in sede di iscrizio ne.

Null'altro essendovi da deliberare, il Presidente di chiara
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chiusa l'assemblea, quando sono le ore dodi ci e minu ti ven-

tisette.

Ri chie sto io No taio ho re dat to il pre sen te ver ba le - scrit to

con mezzo elettro nico da per so na di mia fi du cia, ma a mia

cu ra, e com pletato da me No taio - ed ho dato lettu ra del me-

de simo agli inter venuti i quali, da me inter pella ti, lo han-

no dichiarato conforme alla loro volontà.

Viene sottoscritto dal comparente e da me Notaio alle ore

do dici e minuti quaranta.

Consta di tre fogli e pagine dodici fin qui.

Firmato Emiliano D'Andrea

Firmato Umberto Scialpi Notaio

Impronta del sigillo

*********

ALLEGATO "C" AL REPERTORIO N.15141  RACCOLTA.N.9234

STATUTO 

DENOMINAZIONE - SEDE - OGGETTO - DURATA

Articolo l Denominazione 

1.1 È costituita la società per azioni denominata "Va lica

S.p.A." (di seguito la "Società"), senza vincoli di caratte-

re grafico.

Articolo 2 Sede 

2.l La Società ha sede nel comune di Roma (RM), Italia.

2.2 L'organo amministrativo, con le modalità previste e nel
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ri spetto della normativa vigente, può istituire, sopprimere,

variare sedi secondarie, filiali, succursa li, rappresentan-

ze, agenzie, uf fici ed unità locali, sia in Italia sia al-

l'este ro, nonché trasfe rire la sede sociale nell'ambito del

terri torio nazionale.

Articolo 3 Oggetto sociale 

3.1 La Società ha per oggetto le seguenti attività:

- per il raggiungimento del proprio fine la Società po trà

ge stire portali Internet e siti web utilizzati an che per ef-

fettuare com mercio in rete dei prodotti;

- la Società avrà anche la possibilità di gestire pro getti

di gi tali e non volti alla commercializzazione dei prodotti e

pacchetti turistici. 

- la fornitura di servizi di marketing digitale e ser vizi di

con sulenza ed assistenza ad aziende nel campo dell'e-commer-

ce e del mondo web;

- l'attività di distribuzione per conto proprio o di terzi

di beni di consumo e servizi di qualsiasi natura rivolti ai

pri vati, ai professionisti e alle imprese operanti in tutti

i settori nell'am bito delle attività di cui sopra ed in par-

ti colare la produzione e la di stribuzione di servizi di te-

le comunicazioni ed Inter net, uti lizzando reti di vendita di-

retta ed indiretta, franchising, affi liazione, agenzie e

cor ner;

- l'agenzia e la rappresentanza commerciale relativa mente ai
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set tori di cui sopra, nel rispetto della nor mativa vigente;

- l'esercizio ai sensi e in conformità alla vigente di sci-

pli na normativa e regolamentare, dell'attività di assunzio-

ne, diretta o indiretta, e gestione di parteci pa zioni e in-

teres senze, anche di controllo, in altre società e/o enti

e/o im prese, italiani ed esteri, aven ti oggetto o scopo ana-

logo, affine, strumentale e/o connesso al proprio e, quindi

l'ac quisizio ne, detenzio ne e gestio ne dei diritti, rappre-

sen tati o meno da ti toli, sul capitale di tali società e/o

enti non ché l'acquisizione di strumenti parteci pativi o di

titoli di debito;

- il coordinamento tecnico, amministrativo, finanziario e

or ga nizzativo delle società partecipate, nei limiti di leg-

ge;

- la concessione di finanziamenti sotto qualsiasi forma alle

so cietà partecipate nel rispetto delle disposizio ni tempo

per tempo vigenti;

- la Società potrà compiere tutte le operazioni commer ciali,

immo biliari e finanziarie che saranno ritenute utili dal-

l'organo ammi nistrativo per il consegui mento dell'oggetto

so ciale, ivi compresa la concessione di garanzie reali o

perso nali, anche per ob bliga zioni di terzi, con esclusione

di at tività finanziarie nei con fronti del pubblico. La so-

cietà po trà partecipare a consorzi, ad associazioni ed a

raggruppa menti di impre se di ogni genere;

.



- comunicazione visiva per interni ed esterni; 

- decorazione su automezzi, realizzazioni scenografiche per

eventi di spettacolo, culturali e religiosi;

- la gestione di corsi di formazione in genere, le pro duzio-

ni edi to ria li con ogni mezzo tecnologico presente e futuro

(e sclusa la pubbli cazione di quotidiani), le produzioni ra-

dio foniche, televi sive e cinematografiche, l'attività di

fran chising;

- l'organizzazione, la cura e la realizzazione di ser vizi

per con to terzi con particolare riguardo alle pub bliche re-

la zio ni, l'or ganizzazione di convegni, confe ren ze ed altre

ma ni festazioni di tipo politico, econo mico, sindacale, cul-

turale, sportivo, reli gioso ed al tro, cerimonie, feste, sfi-

late, de filé;

- servizi di hostess, accompagnatrici, catering, tradu zioni

di lingua, noleggio di autoveicoli ed altri beni mobili, la-

vori di facchinaggio, servizi di fotografia e video, produ-

zione e commer cializzazione di merchandi sing e oggetti pro-

mozionali in genere, vendita diretta di biglietti per varie

manifestazioni, servizi tu risti ci quali incoming, prenota-

zioni, ecc.;

- l'ideazione, la progettazione, la realizzazione, l'e secu-

zio ne, lo sviluppo, la vendita di servizi e prodot ti relati-

vi a: marke ting con i motori di ricerca (SEM), ottimizzazio-

ne siti web per i motori di ricerca (SEO), sviluppo siti web

.



e della loro visibilità su Internet, scrittura per il web

(co pywriting), consulenza web mar keting e di sviluppo sof-

tware, creazione e gestione campagne di keyword advertising,

social media marketing (SMM), web analytics, sviluppo sof-

tware; 

- l'amministrazione di beni immobili e la gestione di qual-

sia si tipo di attività commerciale, l'assunzione di incari-

chi per mi gliorare i servizi offerti da terzi e per predi-

sporre ed attuare le attività promozionali di vendita da

parte di terze economie;

- lo studio e la realizzazione di meccaniche promozio nali,

di con corsi, di materiali espositivi e grafici;

- la realizzazione di allestimenti e decorazioni;

- lo studio e la realizzazione di concorsi e manifesta zioni

a pre mi;

- la ricerca di sponsor e co-marketing;

- lo studio e la fornitura di Articoli promozionali (gad-

get);

- l'apertura e la gestione di punti vendita al detta glio,

al l'in grosso, in franchising e online di articoli per feste

di complean no, istituzionali, di calenda rio, private, pub-

bliche, articoli per bambini e mamme, dol ci, bomboniere,

scarpe. Ar ticoli sporti vi. Ar ticoli di cartoleria. Articoli

di cancel leria. Articoli per ani matori. Articoli per vetri-

ni stica, li breria, gadgets. Articoli da regalo, giornali e
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ri viste, lu minaria e de corazioni per esterni e interni, ven-

di ta di fuo chi pi rotecnici anche di categoria l (uno), 2

(due), 3 (tré), 4 (quattro) e 5 (cinque); 

- il noleggio ed il montaggio di impianti audio/video,

proiet tori, giostre, gonfiabili, attrezzature per l'im ple-

mentazione di feste ed eventi;

- l'attività di consulenza per l'apertura di punti ven dita

al l'ingrosso e al dettaglio.

3.2 La Società potrà inoltre: 

(i) partecipare ad iniziative economiche, in forma sta bi le o

tem poranea con altre imprese, società, gruppi, che ab biano

scopi o finalità analoghe di integrazione o sup porto, affini

o connesse, purché comunque utili e/o finalizzate al rag-

giungimento degli sco pi sociali;

(ii) compiere, al solo fine del raggiungimento dello scopo

socia le, tutte le operazioni mobiliari, immobi liari, indu-

striali, fi nanziarie attive o passive (e sclusa la raccolta

del risparmio), ivi compreso il ri lascio di fidejussioni od

avalli, la concessione di ga ran zie personali o reali anche a

favore di terzi,assu mere in modo non prevalente e senza fi ni

di collocamen to, e non nei con fronti del pubblico, inte res-

senze e partecipazioni in altre impre se e società si mi lari,

po trà inoltre compiere operazioni di finan ziamento ef fettua-

te dagli azionisti in conto capitale, sia con ob bligo di

rimbor so che non e fare quanto altro potrà fa cilitarne l'at-

.



tività e comunque nel ri spetto delle vi genti normative di

leg ge e con esclusione di attività finanziarie nei con fronti

del pub bli co.

3.3 Sono tassativamente escluse:

(i) ogni attività per la quale le leggi vigenti impon gono

at tività esclusiva; 

(ii) attività riservate ai soggetti iscritti in albi profes-

siona li; 

(iii) qualsiasi attività di intermediazione; 

(iv) l'esercizio nei confronti del pubblico delle atti vità

di cui all'articolo 106, del decreto legislativo n. 385 

del 1° settembre 1993; 

(v) le attività riservate ai sensi del TUF.

Articolo 4 Durata 

4.l La durata della Società e stabilita sino al 31 di cembre

2075 e potrà essere ulteriormente prorogata (una o più vol-

te) con delibe razione dell'Assemblea straordi naria dei soci.

CAPITALE SOCIALE-AZIONI-OBBLIGAZIONI 

Articolo 5  Capitale sociale - Azioni e categorie di azioni

5.1 II capitale sociale è di Euro 58.397 (cinquantotto mila-

trecen tonovantasette) suddiviso in 2.335.880(due milioni tre-

centotrenta cinquemilaottocentoottanta)azio ni, pri ve del l'in-

di ca zione del va lore no mina le, di cui:

(i) n.2.041.880 (duemilioniquarantunomilaottocentottan ta)

azioni ordinarie; e

.



(ii) n.294.000 (duecentonovantaquattro mila) azioni specia li

"pri ce adjustment shares" (le "Azioni Speciali PAS"), tutte

prive di indicazione del valore nomi nale espresso.

5.2 Gli strumenti finanziari della Società, nella misu ra

con sen tita dalle disposizioni applicabili, possono costitui-

re oggetto di ammissione alla negoziazione su siste mi multi-

la terali con partico lare riferimento al sistema multilatera-

le di negoziazione denomi nato Euro next Growth Milan sistema

mul tilaterale di negoziazione ("Euronext Growth Milan"), ge-

stito e organizza to da Borsa italiana S.p.A. ("Borsa Italia-

na").

5.3 Le Azioni sono sottoposte al regime di demateria lizza-

zione ai sensi della normativa vigente e immesse nel sistema

di gestione accentrata degli strumenti fi nanziari di cui

agli articoli S3-bis e seguenti del de creto legislativo n.58

del 24 febbraio 1998 ("TUF").

5.4 Le Azioni sono nominative, liberamente trasferibili e

in divi sibili.

5.5 Nel caso di comproprietà e/o comunione di una o più

Azio ni, i diritti relativi. devono essere esercitati da un

rap presentante comune. Ove il rappresentante comune non sia

sta to nominato, le comunicazioni e le dichiara zioni fatte

dalla Società ad uno dei comproprietari so no efficaci nei

confronti di tutti.

5.6 La Società può acquistare azioni proprie, nei limi ti e

.



alle condizioni previsti dalla normativa vigente.

5.7 Le Azioni Speciali PAS attribuiscono gli stessi di ritti

delle azioni ordinarie (ivi inclusi il diritto di voto nel-

l'Assemblea, sia ordinaria che straordinaria, il diritto di

percepire gli utili e il diritto alla di stribuzione di ri-

ser ve disponibili di cui la Società deliberi la distri bu-

zione), fatta eccezione esclusiva mente per quanto segue:

(i) sono intrasferibili fino alla data prevista per la con-

versione automatica in azioni ordinarie (la "Conver sione")

ai termini e al le condizioni oltre indicate. In deroga a

quanto precede le Azioni Speciali PAS sono as similate alle

azioni ordinarie in caso di of ferta pub blica di acquisto e

di ob bligo e di diritto di acquisto ai sensi dell'Articolo

10 del pre sente Statuto, e sono quindi tra sferibili;

(ii) saranno convertite in azioni ordinarie in rapporto di

l:1, fino al numero determinato con l'applicazione della se-

guente for mula, arrotondato per difetto se il primo deci male

e inferiore o pari a 5 (cinque) e supe riore negli altri casi

e, per le restanti Azioni Spe cia li PAS, annullate a valere

sul medesimo capitale so ciale, il tutto ai seguenti termini

e condizioni:

il numero di Azioni Speciali PAS da convertire in azio ni or-

dinarie sarà detemiinato in funzione dell'EBITDA effettiva-

mente conseguito e calcolato, a seguito del l'approvazione da

parte del Consiglio di Amministrazio ne del bilancio consoli-

.



dato della Società al 31 di cem bre 2024 ("EBITDA 2024"), ri-

spetto all'EBITDA target di Euro 1.450.000 ("EBITDA Target

2024"), secondo la se guente formula: nu mero di Azioni Spe-

ciali PAS da con vertire in egual numero di azio ni ordinarie

= 294.000 x (Crescita 2024 / Crescita Tar get 2024) dove:

"Crescita 2024" è la differenza tra EBITDA 2024 ed Euro

1.260.000 (valore convenzionale di riferimento); qualo ra

l'E BITDA 2024 fosse inferiore a Euro 1.260.000 stes so sareb-

be sostituito con Euro 1.260.000.

"Crescita Target 2024" è pari a Euro 190.000 (differen za tra

EBIT DA Target 2024 ed Euro 1.260.000).

Ai fini della determinazione dell'EBITDA 2024, il Con siglio

di Am ministrazione redigerà e approverà un pro spetto con in-

dicazione dell'EBITDA 2024 (il "Prospet to"), a seguito del-

l'approvazione da parte dell'Assem bIea degli azionisti del

bilancio d'esercizio chiuso al 31 dicembre 2024. Il Consi-

glio di Amministrazione della Società conferirà alla società

di revisione incaricata della revi sione legale dei conti

della Società un man dato irrevocabile a ve rificare entro 10

(dieci) giorni dalla data di approvazione da parte del Con-

siglio di Amministrazione del Prospetto la conformità ai

criteri di re dazione del Prospet to di seguito indicati. La

so cietà di re visione emetterà una relazione in conformità ai

princi pi di revisione internazionali ed in partico lare, ave

applicabile, all'"ISRS 4400 - Engagements to perform agreed

.



upon procedu res" di conformità ai crite ri di seguito elenca-

ti: 

- "EBITDA 2024": il risultato prima degli oneri finan ziari,

delle imposte, degli ammortamenti e svalutazioni di cui al

punto 10), degli ac cantonamenti per rischi iscritti al punto

12), degli altri accantonamenti di cui al punto 13) della

lettera B) dell'articolo 2425 del Codice Civile al netto dei

proventi ed oneri straordina ri o non ricorrenti come di se-

guito descrit ti; 

- per proventi ed oneri straordinari o non ricorrenti, da

esclude re, quindi, dal calcolo relativo alla deter minazione

dell'EBITDA 2024, così come definite al pre cedente punto (A)

si precisa che dovranno essere consi derate componenti

straor di narie o non ricor renti di conto economico e, quindi,

netta te dalla lettera (A) che precede le seguenti voci: (i)

le plusvalenze rea lizzate, le so pravvenienze e insussistenze

passive iscritte alla lettera (B) dell'articolo 2425 del Co-

dice Civile;

- le Azioni Speciali PAS da convenire o annullare sa ranno

pro por zionalmente convertite o annullate tra i soci che ne

siano titola ri, con arrotonda mento da ope rare sempre in di-

fetto in sede di conversione e in ec cesso in sede di annul-

lamento. Qualora ad esito della Conversione, anche per ef-

fetto di eventuali operazioni di arrotondamento, resi duas-

sero Azioni Speciali PAS (o frazioni delle medesime) non

.



converti te, tali Azioni Specia li PAS (o frazioni delle mede-

sime) sa ranno annul late senza alcuna variazione del ca pitale

so ciale;

- in deroga a quanto sopra previsto in applicazione della

for mula di cui al punto (i) che precede, ove l'E BITDA 2024

risultasse su periore o uguale all'EBITDA Target 2024, tutte

le Azioni Speciali PAS saranno con vertite in n.294.000 (due-

centonovantaquattromila) azio ni or di na rie nel rap porto di

n.l (u na) azione ordinaria ogni n.l (una) Azione Spe ciale

PAS de tenuta;

(iii) il numero puntuale di Azioni Speciali PAS conver tibili

in azioni ordinarie ai termini, di cui al prece dente punto

(ii) sarà determinato dal Consiglio di Am ministrazione con

delibera assunta con il necessario voto favorevole deVdei

consigliere/i di ammini strazione indipendente/i nominato/i,

con l'ausilio ed il parere favorevole della Società di revi-

sio ne, entro 10 (dieci) Giorni La vorativi dall'approvazione

da parte dell'As semblea ordinaria del bi lancio di esercizio

al 31 di cembre 2024;

(iv) l'annullamento e/o la conversione delle Azioni Speciali

PAS in azioni ordinarie avverrà in via automa tica, senza ne-

cessità di alcuna manifestazione di vo lontà da parte dei ri-

spettivi titolari e senza modifica alcuna dell'entità del

ca pitale sociale, bensì con con seguente modifica, in caso di

annullamento, della pari tà contabile delle azioni ordinarie

.



residue, e avrà luogo alla "Data della Conversione", da in-

tendersi qua le data della delibera del Consiglio di Ammini-

strazione ai sensi della precedente punto (iii);

(v) in conseguenza della Conversione delle Azioni Spe ciali

PAS, il Consiglio di Amministrazione provvederà a: (A) anno-

tare nel libro soci l'eventuale annul lamento e/o conver sio ne

delle Azioni Specia li PAS alla data so pra stabilita; (B) de-

positare pres so il Regi stro delle Imprese, ai sensi del l'ar-

ticolo 2436, comma 6, del Co dice Civile, (B.l) la mo di fica-

zione del numero comples sivo delle azioni ordinarie in cui è

suddiviso il capi tale sociale e/o (B.2) l'eliminazione delle

clausole e/o delle sezioni di clausole del presente Statuto

de cadute per effet to della conversione e/o dell'annullamento

delle Azioni Speciali PAS; (C) comunicare la con versione e/o

l'annullamento mediante comunicato stampa pub blicato sul si-

to internet della Società, nonché ef fettuare tutte le altre

co municazioni e dichiarazioni che si rendes sero necessarie

e/o op portune.

5.8 Il Consiglio di Amministrazione ha la facoltà di aumen-

tare a pa ga mento e in via scindibile, in una o più vol te, il

ca pi tale sociale en tro il termine di cinque anni dal giorno

27 marzo 2024 e quindi fino al 26 marzo 2029 per un importo

mas si mo com ples si vo pa ri ad Eu ro 7.000.000 (set temilioni),

com pren sivo di even tuale so vrap prez zo, mediante emis sione di

azioni or di narie prive del l'indi cazione del va lore nomi nale

.



e aven ti il mede simo godi mento delle azioni ordina rie in

circola zione alla data di eserci zio della dele ga, che sa ran-

no am messe al la ne go zia zione presso Euronext Growth Mi lan al

pari delle azioni or dinarie della Società già in cir cola-

zione, nei tem pi e se condo la disciplina ap plicabile, e che

potran no esse re of ferte sia in opzione ai soci ai sensi del-

l'art.2441, comma 1, del codice civile, sia a terzi, con

esclusione o li mita zione del diritto di opzione ai sensi

dell'articolo 2441, quarto, primo perio do, e quinto comma,

del codice ci vile, con ogni più ampia facoltà del Consiglio

di Ammini strazione di stabilire, di volta in vol ta, nel ri-

spetto dei limiti e delle norme sopra indicati, modalità,

termini e condizioni dell'operazione, ivi compresi i desti-

nata ri ed i beni conferendi, nonché il prezzo di emissione,

com prensivo di eventuale so vrapprez zo delle azioni stesse,

fer mo restando che la parità conta bile impli cita non potrà

es sere inferiore a quella cor rente ad esito della trasforma-

zione in Società per azioni.

In particolare:

- con riferimento all'esclusione del diritto di op zione ai

sensi del primo periodo del comma 4 dell'art.2441 del codi ce

civile, questa potrà avere luogo unicamente qua lora il Con-

siglio di Amministrazione ritenga opportuno che le azioni di

nuova emissione siano liberate mediante confe rimento, da

parte di soggetti terzi, di rami di azienda, aziende o beni

.



funzionalmente organizzati per lo svolgimento di attività

ricomprese nell'oggetto sociale della Società, nonché di

crediti, partecipazioni, azioni, quote e/o stru menti finan-

ziari quotati e non;

- con riferimento, invece, all'esclusione o alla li mitazione

del diritto di opzione ai sensi del comma 5 del l'art.2441

del codice civile, queste potranno avere luogo unicamente

qualora il Consiglio di Amministrazione ritenga opportuno

che le azioni di nuova emissione siano offerte in sottoscri-

zione a investitori qualificati/istituzionali (an che esteri)

e/o a soggetti (persone fisiche e/o giuridiche) partner in-

dustriali e/o commerciali ovvero consulenti stra tegici che

(indipendentemente dalla qualifica di investitori qualifica-

ti/istituzionali) svolgano attività (anche manage riali) ana-

loghe, connesse, sinergiche e/o strumentali a quelle di Va-

lica S.p.A. e/o aventi oggetto analogo o affine a quello di

Valica S.p.A. o comunque funzionali e/o che possano contri-

bui re al lo sviluppo ed alla crescita del business di que-

st'ul tima e/o a soggetti terzi (persone fisiche e/o giu ri-

diche) nel l'ambito di operazioni di acquisizione e/o inte-

grazioni so cietarie e/o alleanze strategiche e/o partnership

nel con te sto delle quali sia prevista l'assegnazione di

azioni di Va lica S.p.A: a soggetti coinvolti nell'operazio-

ne, fer mo il fatto che, in occasione di ogni singola delibe-

ra con si liare di esercizio della delega, assunta ai sensi

.



del l'ar ticolo 2441 comma 4, primo periodo, e comma 5 c.c.,

l'organo amministra tivo dovrà predisporre le relazioni ivi

pre vi ste, ed acquisire il parere di congruità del Collegio

Sindacale.

Articolo 6 Identificazione degli azionisti 

6.1 La Società, ai sensi dell'articolo 83 - duodecies TUF,

può ri chiedere, anche tramite un soggetto terzo designato

dalla Società e con oneri a proprio carico, agli intermedia-

ri, at traverso le mo dalità previste dal le norme legislative

e re golamentari di volta in volta vigenti, l'identificazione

de gli azionisti che detengo no azioni in misura superiore al-

lo 0,5% (zero virgola cinque per cen to) del capitale sociale

con diritto di voto. 

6.2 La Società è tenuta a effettuare la medesima ri chiesta

su istanza di uno o più soci che rappre sentino almeno la me-

tà della quota minima di partecipazione stabilita dalla Com-

mis sione Nazio nale per le Società e la Borsa ("Consob") con

ri guardo alle Socie tà emittenti azioni quotate sui mercati

re golamentati ai sensi del l'articolo 147-ter TUF oppure, se

di versa, la quota di capitale specificatamente prevista per

le società con azioni ammesse alla negoziazione sull'Eu ro-

next Growth Milan, in ogni caso da comprova re con il depo si-

to di idonea certificazione. Salva diversa indero gabi le pre-

visione normativa o regolamentare di volta in volta vi gente,

i costi relativi alla richiesta di identi fica zione degli

.



azionisti su istanza dei soci, sono ripar titi tra i soci ri-

chie denti in proporzione alle rispet tive percentuali di par-

tecipazione al capitale sociale (fatta eccezione uni camente

per i costi di ag giornamen to del libro soci che re stano a

carico della So cietà). 

La Società deve comunicare al mercato, con le modalità pre-

viste dalle norme legislative e regolamentari di volta in

volta vigenti, l'avvenuta presentazione della richiesta di

identificazione, sia su istanza della So cietà sia su istanza

dei soci, rendendo note, a seconda del caso, rispettiva men-

te, le relative motivazioni ov vero l'identità e la parteci-

pazione complessiva dei so ci istanti. I da ti ri ce vu ti so no

messi a disposizione di tutti i soci su supporto in for matico

in for mato co mune mente utilizzato e senza oneri a lo ro cari-

co. 

Articolo 7 Aumenti di capitale - Conferimenti - Catego rie di

azio ni - Finanziamenti 

7.1 Il capitale sodale può essere aumentato, anche me diante

confe rimenti di somme di denaro, beni in natura, o crediti. 

7.2 I versamenti sulle azioni sono richiesti dall'orga no am-

mini strativo nei temimi e nei modi che reputa con veniente,

salvo che non siano già inderogabilmente di sci plinati dalla

legge. A carico dei soci in ritardo nei versamenti decorre

l'interesse in ragione annua del vi gente tasso legale, fermo

restando il disposto del l'anicolo 2344 del Codice Civile.

.



7.3 Ai sensi degli articoli 2443 e 2420-ter del Codice Civi-

le, l'Assemblea dei soci può delegare agli ammini stratori la

facoltà di aumentare il capitale sociale, anche con esclu-

sione del diritto di opzione, e di emet tere obbligazioni

con vertibili, per un numero massimo di azioni e per un pe-

riodo massimo di 5 (cinque) anni dal la data della delibera-

zione as sembleare di delega e nel rispetto della normativa

vigente in materia e delle forme previste dal pre sente Sta-

tuto.

7.4 Nei limiti stabiliti dalla legge, e ricorrendone le re-

lative condizioni, la Società può emettere categorie di

azio ni fomite di diritti diversi anche per quanto conceme

l'inci denza delle perdi te, ovvero azioni senza diritto di

voto, con voto limitato a par ticolari argo menti, con diritto

di voto subordinato al verificarsi di particolari condizioni

non me ramente potestative o con voto plurimo. 

7.5 La Società può acquisire dai soci finanziamenti a titolo

one roso o gratuito, con o senza obbligo di rim borso, nel ri-

spetto delle normative vigenti, con parti colare rife rimento

a quelle che regolano la raccolta del risparmio era il pub-

bli co.

7.6 È consentito che il diritto di opzione spettante ai soci

sia escluso, ai sensi dell'articolo 2441, comma 4, secondo

periodo, del Codice Civile, nei limiti del 10% (die ci per

cento) del capi tale sociale preesistente, a condizione che

.



il prezzo di emissione corrisponda al valore di mercato del-

le azioni e ciò sia confermato in apposita relazione della

so cietà di revisione incarica ta della revisione legale dei

con ti della società. 

7.7 È consentita, nei modi e nelle fomie previste dalla leg-

ge, l'assegnazione di utili ai prestatori di lavoro subordi-

nate della Società e/o di società controllate, me diante re-

missione di azioni ai sensi dell'articolo 2349, comma l, del

Codice Civile.

7.8 In caso di aumento di capitale sociale da effettua re me-

diante emissione di azioni, il diritto di sotto scrivere le

emittende azioni sarà riconosciuto a tutti i soci (salvo che

il relativo di ritto di opzione sia escluso nei modi di legge

o non spetti) in proporzione ed in relazione alle azioni da

ciascuno degli stessi detenute al memento dell'esecuzione

dell'aumento di ca pitale. 

Articolo 8 Obbligazioni 

8.l Ai sensi di legge, la Società, anche mediante deli bera

del Consiglio di Amministrazione nei casi consen titi dalla

legge, può emettere obbligazioni e obbliga zioni con vertibi-

li. 

8.2 L'Assemblea straordinaria degli azionisti ha il di rit to

di at tribuire agli amministratori la facoltà di emet tere ob-

bligazioni convertibili a norma dell'artico lo 2420-ter del

Codice Civile, fi no ad un ammontare de terminate e per un pe-

.



riodo massimo di 5 (cin que) anni dal la data della relativa

deliberazione.

8.3 La Società ha facoltà di emettere strumenti finan ziari

parte cipativi forniti di diritti patrimoniali e/o ammi ni-

stra tivi ai sensi dell'articolo 2349, comma 2, del Co dice

Civi le, nonché war rant.

8.4 La Società potrà altresì costituire patrimoni de stinati

a uno specifico affare ai sensi degli articoli 2447-bis e

se guenti del Codice Civile, mediante delibe razione assunta

dal l'Assemblea straordinaria.

Articolo 9 Partecipazioni rilevanti - Patti parasociali -

Di sci plina applicabile 

9.l Per tutto il periodo in cui le azioni siano ammesse al le

nego ziazioni su Euronext Growth Milan, saranno ap plicabili

tutte le previsioni in materia di obblighi di comunicazione

delle parteci pazioni rilevanti ("Disci plina sulla Trasparen-

za") prevista dal TUF e dai re go lamenti di attuazione emana-

ti dalla Consob (nonché gli orientamenti espressi da Consob

in materia), co me ri chiamate dal Regolamento Emittenti Euro-

next Growth Mi lan ("Regolamento Emittenti Euronext Growth

Milan"). In tale periodo gli azionisti dovranno comunicare

alla So cietà qualsiasi parte cipazione nel ca pitale della So-

cietà con diritto di voto (anche qualora tale di ritto sia

so speso ed intenden dosi per "capitale" il numero com plessivo

dei diritti di voto anche per effetto della eventuale mag-

.



giora zione del voto) in misura pari o su periore alle soglie

stabilite ai sensi del Regolamento Emittenti Euronext Growth

Milan (la "Partecipazione Si gnificativa") e qualsiasi "Cam-

biamento So stanziale" co me definito nel Regolamento Emitten-

ti Euronext Growth Milan, relativo alla partecipazione dete-

nuta nel ca pi tale sociale della Società.

9.2 L'obbligo informativo di cui sopra sussiste anche in ca-

po ad ogni soggetto che divenga titolare della Partecipazio-

ne Significa tiva per la prima volta, laddo ve, in conseguenza

di detta acquisi zione, la propria partecipazione nella So-

cietà sia pari o superio re alle so glie previste.

9.3 La comunicazione del "Cambiamento Sostanziale" do vrà es-

sere effettuata, con raccomandata con ricevuta di ritorno da

inviarsi al Consiglio di Amministrazione pres so la sede le-

gale della Socie tà, senza indugio e comunque entro 4 (quat-

tro) giorni di negozia zione (o il di verso termine di volta

in volta previsto dalla di sci plina richiamata) dalla data di

perfezionamento del l'atto o dell'evento che ha determinato

il sorgere del l'obbligo, indipen dentemente dalla data di

esecu zione. 

9.4 La comunicazione del "Cambiamento Sostanziale" deve

iden tifi care l'azionista, l'ammontare della partecipa zione,

la natura ed il corrispettivo dell'operazio ne e la data in

cui lo stesso ha ac quistato o ceduto la per centuale di capi-

tale sociale che ha deter minato un Cam biamento Sostanziale
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oppure la data in cui la percen tuale della propria parteci-

pazione ha subito un aumen to o una di minuzione rispetto alle

soglie de terminate dal Regolamento Emit tenti Euronext Growth

Milan. La disci plina richiamata è quella in vigore al momen-

to in cui scattano gli obblighi in capo al soggetto tenuto

alla relati va comunicazione.

9.5 II Consiglio di Amministrazione ha la facoltà di richie-

dere agli azionisti informazioni sulle loro par tecipazioni

al capitale sociale. 

9.6 La disciplina richiamata è quella in vigore al mo mento

in cui scattano gli obblighi in capo all'azioni sta.

9.7 II diritto di voto inerente alle azioni per le qua li non

sono stati adempiuti gli obblighi di comunica zione previsti

nel presen te Articolo è sospeso e non può essere esercitato

e le delibera zioni assembleari adottate con il loro voto o,

co munque, il con tributo determinante so no impugnabili a nor-

ma dell'articolo 2377 del Codice Civile.

9.8 Le azioni per le quali non sono stati adempiuti gli ob-

blighi di comunicazione sono computate ai fini della costi-

tuzione del l'Assemblea, ma non sono computate ai fini del

calcolo della mag gioranza e della quota di ca pitale richie-

sta per l'approvazione della deliberazio ne.

9.9 Qualora, anche indipendentemente dall'ammissione all'Eu-

ronext Growth Milan, le azioni risultassero dif fuse fra il

pubblico in misura rilevante, ai sensi del combinato dispo-
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sto degli articoli 2325-bis del Codice Civile, lll-bis delle

di sposizioni per l'at tuazione del Co dice Civile e 116 TUF,

tro veranno applicazione le di sposizioni normative dettate

dal Codice Civile e dal TUF nei confronti delle società con

azio ni diffuse, an che in deroga, se del caso, al presente

Statu to.

9.10 Nella misura in cui l'ammissione al sistema multi late-

rale di negoziazione concretasse il requisito della quota-

zio ne delle azio ni in mercati regolamentati ai sensi del-

l'arti colo 2325-bis del Codice Civile, trovano altresì ap-

plicazione le norme dettate dal Codice Civile nei confronti

delle socie tà con azioni quotate.

Articolo 10 Offerta Pubblica di Acquisto 

10.1 Sono applicabili per richiamo volontario e in quanto

compati bili le disposizioni in materia di offer ta pubblica

di acquisto e di scambio obbligatoria rela tive alle società

quo tate di cui al TUF, ai regolamenti Consob di attuazione

ed orientamenti espressi da Consob in materia (qui di segui-

to, la "Disciplina Richiamata") limitatamente alle disposi-

zioni richiamate nel Regola mento Emit tenti Euronext Growth

Milan come successiva mente modificato.

10.2 La Disciplina Richiamata e quella in vigore al mo mento

in cui scattano gli obblighi in capo all'azioni sta.

Qualsiasi determinazione opportuna o necessaria per il cor-

retto svolgimento dell'offerta (ivi comprese quelle even-
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tualmente affe renti la determinazione del prezzo di offerta)

sarà adottata ai sensi e per gli effetti di cui all'articolo

1349 del Codice Civi le, su richiesta della Società e/o degli

azionisti, dal Panel di cui al Regolamento Emittenti Euro-

next Growth Milan predisposto da Borsa Italiana, che dispor-

rà an che in ordine a tem pi, modalità, costi del relativo

procedi mento, ed alla pubblicità dei provvedi menti così

adottati in conformi tà al Regolamento stesso. 

10.3 Fatto salvo ogni diritto di legge in capo ai de stina ta-

ri del l'offerta, il superamento della soglia di partecipa-

zione prevista dall'articolo 106, commi l, l-bis, l-ter, 3

lettera (a), 3 lettera (b) salva la di sposizione di cui ai

commi 3-quater e 3-bis TUF (ciò anche a seguito di eventuale

mag giorazione dei diritti di vo to), ove non accompagnato

dalla comunicazione al Consiglio di Am ministrazione e dalla

pre sentazione di un'offerta pubblica totali taria nei termini

previsti dalla Disciplina Richiamata e da qual siasi determi-

na zione eventualmente assunta dal Panel con riferi mento al-

l'offerta stessa, nonché qualsiasi inottemperanza di tali

de terminazioni, comporta la sospensione del dirit to di voto

sulla partecipazione eccedente. 

10.4 Le disposizioni di cui al presente Articolo si ap plica-

no esclusivamente nei casi in cui l'offerta pub blica di ac-

quisto e di scambio non sia altrimenti sot toposta ai pote ri

di vigi lanza della Consob e alle di sposizioni in materia di

.



offerta pubblica di ac quisto e se del caso di scambio previ-

ste dal TUF.

Articolo 11 Obbligo di acquisto e diritto di acquisto di cui

agli articoli 108 e 111 del TUF 

11.1 Sono applicabili per richiamo volontario ed in quanto

compa tibili anche le disposizioni in materia di obbligo di

acquisto e di diritto di acquisto relative alle società quo-

tate di cui ri spettivamente agli arti coli 108 e 111 del TUF

ed ai regolamenti Consob di at tuazione.

11.2 In deroga al regolamento approvato con Delibera Consob

n.11971 del 14 maggio 1999, come successivamente modificato

e in tegrato (il "Regolamento Emittenti Con sob"), e fatte

salve diverse disposizioni di legge o di regolamento, in

tutti i casi in cui il Regolamento Emittenti Consob preveda

che Con sob debba determinare il prezzo ai fini dell'obbligo

di ac quisto e del dirit to di acqui sto di cui, rispettiva men-

te, agli articoli 108 e 111 del TUF, tale prez zo sarà pa ri

(i) al prezzo pagato dall'offerente nell'ambito dell'even-

tuale of fer ta pubblica di acquisto ad esito della quale sia-

no sor te le condizioni di cui agli articoli 108 e 111 del

TUF; ovvero, in mancanza di of ferta pubblica di acqui sto

precedente, al maggiore tra (ii) il prezzo più ele vato pre-

visto per l'acqui sto di titoli della medesima categoria nel

corso dei 12 (do dici) mesi precedenti il sorgere del diritto

o dell'ob bligo di acquisto da parte del soggetto a ciò tenu-
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to, nonché dai soggetti operanti di concerto con lui, per

quanto noto al Consiglio di Amministrazione, e (iii) il

prezzo medio ponde rato di mercato degli ultimi 6 (sei) mesi

prima del sorgere dell'obbligo o del diritto di acquisto.

11.3 L'articolo 111 TUF e, ai fini dell'applicazione dello

stesso, le disposizioni del presente Statuto e la correlata

Disciplina Ri chiamata, si applicano anche agli strumenti fi-

nanziari eventual mente emessi dalla Società nel caso in cui

la percentuale per l'e sercizio del diritto di acquisto indi-

cata dal suddetto articolo venga raggiunta in relazione ai

predetti strumenti fi nanzia ri.

11.4 Si precisa che le disposizioni di cui al presente Arti-

colo si applicano esclusivamente nei casi in cui l'offerta

pubblica di ac quisto e di scambio non sia al trimenti sotto-

posta ai poteri di vi gilanza della Consob e alle disposizio-

ni in materia di offerta pubblica di acquisto e di scambio

pre viste dal TUF.

Articolo 12 Recesso 

12.1 I soci hanno diritto di recedere per tutte o parte del-

le loro azioni, nei casi e con gli effetti previsti dalla

legge. 

12.2 Non spetta tuttavia il diritto di recesso agli azioni-

sti che non hanno concorso all'approvazione delle delibera-

zioni riguardan ti la proroga del termine di du rata della So-

cietà e l'introduzione o rimozione di vin coli alla circola-

.



zione dei titoli azionari. 

12.3 E altresì riconosciuto il diritto di recesso ai soci

che non abbiano concorso all'approvazione delle deliberazio-

ni che compor tino, anche indirettamente, l'esclu sione o la

re voca delle azioni della Società dall'ammissione alle nego-

ziazioni su Euronext Growth Milan, salva l'ipotesi in cui,

per effetto dell'esecu zione della delibera, gli azionisti

della Società si trovino a detenere, o gli siano assegnate,

azioni am messe alle negoziazioni su un mercato regolamentato

o su un sistema multilaterale di negoziazione del l'Unione

Europea.

Articolo 13 Revoca delle azioni dall'ammissione alle nego-

ziazioni 

13.1 La Società che richieda a Borsa Italiana la revoca dal-

l'am missione dei propri strumenti finanziari Euro next Growth

Milan de ve comunicare tale intenzione di revoca in formando

anche l'Euro next Growth Advisor e de ve informare separata-

mente Borsa Italiana della data pre ferita per la revoca al-

meno 20 (venti) giorni di mercato aperto prima di tale data,

specificando le ra gioni per ta le richiesta.

13.2 Salvo che Borsa Italiana decida diversarmene, la revoca

dal l'ammissio ne degli strumenti finanziari Euro next Growth

Milan del la Società dovrà essere approvata dall'Assemblea

della Società con il veto favorevole del 90% (novan ta per

cento) dei voti degli azio nisti riuni ti in Assemblea ordina-

.



ria ovvero della diversa per cen tuale stabilita dal Re gola-

men to Emittenti Eu ronext Growth Milan come di volta in volta

in tegrato e modifi cato. Tale quorum delibe rativo si ap pli-

cherà a qualun que delibera dell'Emittente Euronext Growth

Milan su scettibile di comportare, anche in diretta mente, l'e-

sclusione dalle negoziazioni degli strumenti fi nanziari Eu-

ro next Growth Milan, così come a qualsiasi deli bera zione di

modifica della presente disposizione statuta ria.

13.3 La Società che convoca un'Assemblea per la revoca deve

evi denziare nell'apposita comunicazione, la data preferita

per la re voca, le ragioni per le quali si ri chiede la revo-

ca, una descri zione di come gli azionisti potranno effettua-

re transazioni sugli strumenti finan ziari una volta che que-

sti siano stati revocati e ogni altro elemento rilevante per

gli azionisti affinchè questi raggiungano una decisione in-

formata sulla que stione della revoca.

ASSEMBLEA DEI SOCI

Articolo 14 Competenze dell'Assemblea ordinaria 

14.1 L'Assemblea dei soci, legalmente convocata e rego lar-

mente co stituita, rappresenta l'universalità dei so ci e le

sue delibera zioni, prese in conformità della legge e del

pre sente Statuto, vincolano tutti i soci, ancorché assenti o

dissenzienti, fermo il diritto di recesso dei soci nei casi

stabiliti dalla legge e dal presente Statuto.

14.2 L'Assemblea ordinaria delibera nelle materie pre viste
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dalla legge, dai regolamenti - ivi incluso il Re golamento

Emittenti Eu ronext Growth Milan - e dal pre sente Statuto e,

in particolare: 

(i) approva il bilancio d'esercizio;

(ii) nomina e revoca gli amministratori, i sindaci, il Pre-

sidente del Collegio Sindacale e il soggetto al qua le è de-

mandata la revi sione legale;

(iii) determina il compenso degli amministratori, dei sinda-

ci e del soggetto cui è demandata la revisione le gale;

(iv) delibera sulle responsabilità degli amministratori e

dei sin daci.

14.3 È necessaria la preventiva autorizzazione dell'As sem-

blea or dinaria, ai sensi, dell'articolo 2364, comma l, nume-

ro 5, del Co dice Civile nelle seguenti ipotesi:

(i) acquisizioni di partecipazioni o imprese o altri cespiti

che realizzino un "reverse take over" ai sensi del Regola-

mento Emit tenti Euronext Growth Milan;

(ii) cessioni di partecipazioni o imprese o altri ce spiti

che rea lizzino un "cambiamento sostanziale del business" ai

sensi del Re golamento Emittenti Euronext Growth Milan;

(iii) richiesta di revoca dalle negoziazioni sull'Euro next

Growth Milan, fermo restando che, in tal caso, l'Assemblea

delibera, con il voto favorevole di almeno il 90% (novanta

per cento) degli azionisti presenti ov vero della diversa

per centuale stabilita dal Regolamen to Emittenti Euronext

.



Growth Milan. 

Articolo 15 Competenza dell'Assemblea straordinaria

15.1 Sono di competenza dell'Assemblea straordinaria:

(i) le modifiche allo Statuto;

(ii) la nomina, la sostituzione e la determinazione dei po-

teri dei liquidatori;

(iii) remissione degli strumenti finanziari;

(iv) remissione di prestiti obbligazionari convertibili di

cui aI l'Articolo 8.1 del presente Statuto;

(v) le altre materie ad essa attribuite dalla legge e dai

re gola menti applicabili - ivi incluso il Regolamento Emit-

ten ti Euronext Growth Milan - nonché dal presente Statuto.

Articolo 16 Convocazione dell'assemblea 

16.1. L'Assemblea dei soci, ordinaria e straordina ria, è

con voca ta, anche in luoghi diversi dal Comune in cui ha sede

la So cietà, purché in Italia o negli Stati Membri dell'Unio-

ne Eu ropea, nei termini di legge pro tempore vigen te median-

te av viso pubblicato sul sito internet della Socie tà, nonché

sul la Gazzetta Ufficiale della Repubblica o anche per

estratto secondo la disciplina vigente su un quotidiano a

diffusione nazionale, almeno 15 (quindici) giorni prima del

giorno del l'Assemblea.

16.2 L'Assemblea dei soci, sia ordinaria sia straordi naria,

è con vocata dal Presidente del Consiglio di Am ministrazione,

previa de libera del Consiglio di Ammini strazione, ovvero su

.



richiesta dei soci nei casi previ sti dalla legge.

16.3 L'avviso di convocazione deve contenere l'indica zione

del luogo (fisico o virtuale), del giorno e del l'ora dell'a-

dunanza e l'elenco delle materie da tratta re, con la descri-

zione chiara e precisa delle procedure che i soci devono ri-

spettare per parteci pare e votare in Assemblea dei soci e

nel rispetto dei contenuti pre visti dalla normativa vigente.

L'avviso di convocazione può preve dere che l'assemblea si

svolga esclusivamente mediante mezzi di telecomunicazione.

Nell'avviso di convoca zione potrà essere prevista una data

di seconda e ulteriore convocazione per il caso in cui nel-

l'a du nanza precedente l'Assemblea non risulti legalmente co-

sti tuita. Le assemblee in seconda o ulteriore convoca zione

devo no svolgersi entro 30 (trenta) giorni dalla data indica-

ta nella convocazione per l'Assem blea di prima convocazione.

16.4 In man canza delle formalità previste per la convocazio-

ne, l'Assemblea dei soci si reputa regolarmente costituita

quando è rappresentato l'intero capitale sociale e vi parte-

cipa la maggioranza dei compo nenti dell'organo amministrati-

vo e dell'organo di controllo. In tale ipotesi ciascuno dei

par tecipanti può apparsi alla trattazio ne degli argomenti

sui quali non si ritenga adeguatamente informa to. In ogni

caso, dovrà essere data tempestiva comunicazione delle deli-

bera zioni assunte ai componenti dell'organo amministra tivo e

di controllo non presenti.

.



Articolo 17 Intervento e rappresentanza 

17.l Hanno diritto di intervento in Assemblea dei soci co-

loro ai quali spetta il diritto di voto.

17.2 La legittimazione all'intervento in Assemblea e all'e-

sercizio del diritto di voto deve essere attestata da una

co municazione in viata alla Società, effettuata dall'inter me-

diario, in conformità alle proprie scrittu re contabili, in

favore del soggetto cui spet ta il di ritto di voto. Tale co-

municazione è effettuata ai sensi dell'articolo 83-sexies

TUF dall'intermediario sulla base delle evidenze relative al

ter mine della giornata contabile del settimo giorno di mer-

cato aperto prece dente la data fissata per l'Assem blea in

prima convoca zione. Le registrazioni in accredito e in ad de-

bito com piute sui conti successivamente a tale termine non

ri le vano ai fini della legittimazione all'esercizio del di-

ritto di vo to nell'Assembla.

17.3 I soci hanno diritto di farsi rappresentare in As sem-

blea in conformità alle disposizioni di legge pro tempore

vigenti, anche mediante delega elettronica. La rappresentan-

za può es sere conferi ta per iscritto solo per singole assem-

blee, e co pia della relativa documen tazione de ve essere con-

servata a cura della Società. In ogni caso, la rappresentan-

za non può essere conferita ai componen ti dell'organo ammi-

nistrativo o di controllo ovvero a dipendenti della Società

e di sue con trollate, ne a queste ultime.

.



17.4 La partecipazione all'Assemblea dei soci può avve nire

anche a mezzo di collegamento in audio o video conferenza, a

condizione che siano rispettati il metodo col legiale e i

principi di buona fede e di parità di trattamento tra i so-

ci. In particolare, sarà necessario che siano applicate le

moda lità di svolgimento dell'As semblea e di esercizio del

diritto di voto che seguo no:

(i) sia consentito al Presidente dell'Assemblea, anche a

mez zo del proprio ufficio di presidenza, accertare l'identi-

tà e la legitti mazione degli intervenuti, rego lare lo svol-

gi mento dell'adunanza, constatare e procla mare i risultati

della vo tazione;

(ii) sia consentito al soggetto verbalizzante di perce pire

adegua tamente gli eventi assembleare oggetto di verbalizza-

zione;

(iii) sia consentito agli intervenuti di partecipare alla

di scus sione e alla votazione simultanea sugli ar gomenti al-

l'ordine del giorno;

(iv) vengano indicati nell'avviso di convocazione (sal vo si

tratti di Assemblea totalitaria) i luoghi au dio/video colle-

gati a cura della Società nei quali gli in tervenuti potranno

affluire.

17.5 Verificandosi i presupposti di cui al precedente Arti-

colo 17.4, non è altresì necessaria la presenza nel medesimo

luogo del Presidente e del soggetto verbaliz zante. La riu-
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nione si ritiene svolta nel luogo ove è presente il soggetto

verbalizzante.

Articolo 18 Presidenza e svolgimento dell'assemblea

18.1 L'Assemblea dei soci è presieduta dal Presidente del

Consi glio di Amministrazione o, in caso di sua as senza o im-

pedimento, da chi ne fa le veci; in caso di as senza o impe-

dimento anche di quest'ultimo, dalla per sona designata con

il voto della maggioran za dei pre sen ti.

18.2 II Presidente verifica la regolare costituzione del-

l'Assem blea dei soci, accerta l'identità e la legit timazione

al voto dei presenti, regola la discussione, stabilisce

l'or dine e le modalità per la votazione (con esclusione del

voto segreto), accerta i ri sultati delle votazioni e ne pro-

clama il risultato, dandone conto nel verbale.

18.3 Le deliberazioni dell'Assemblea dei soci devono consta-

re da verbale redatto dal segretario e sotto scritto, oltre

che dal se gretario medesimo, dal Presi dente o, se del caso,

dal notaio. Il verbale deve indi care la data dell'Assemblea

e ri portare, anche in alle gato, l'identità dei partecipanti

e il capitale rappre sentato da ciascuno. Deve altresì indi-

care le modalità e il risultato del le votazioni e deve con-

sentire, anche per allegato, l'identifica zione dei soci fa-

vorevoli, astenuti e dissenzienti. Nel verbale devono essere

tra scritte o riassunte, su richiesta dei soci, le dichia ra-

zioni even tualmente rese con riferimento alle materie al-

.



l'ordine del giorno.

18.4 Qualora il verbale non sia redatto dal notaio, le fun-

zioni di segretario vengono affidate ad un segreta rio, anche

non socio, de signate con il voto della mag gioranza dei pre-

senti.

Articolo 19 Quorum costitutivi e deliberativi del l'as sem blea

19.1 Fatto salvo quanto previsto al precedente Articolo

13.2, l'Assem blea dei soci, ordinaria e straordinaria, sia

in pri ma sia in se conda convocazio ne, e regolarmente costi-

tuita e de libera in con formità con le disposizioni di legge.

Articolo 20 Annullamento delle deliberazioni assemblea ri

20.1 Le deliberazioni dell'Assemblea, assunte in con for mi tà

della legge e dell'atto costitutivo, vincolano tutti i soci,

ancorché non intervenuti o dissenzienti.

20.2 Le deliberazioni che non sono prese in conformità del la

legge o dello Statuto possono essere impugnate ai soci as-

senti, dissen zienti od astenuti, dagli ammini strato ri, dal

consiglio di sorve glianza e dal Collegio Sindacale, secondo

le disposizioni di leg ge.

Articolo 21 Operazioni con parti correlate

21.1 Il Consiglio di Amministrazione adotta procedure che

as sicu rino la trasparenza e la correttezza sostan ziale delle

operazioni con parti correlate, in confor mità alla di sci-

plina legale e rego lamentare di tempo in tempo vigente.

21.2 Ai fini di quanto previsto nel presente Articolo, per
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la no zione di "operazioni con parti correlate", "o perazioni

di maggiore rilevanza", "comitato operazioni parti correla-

te", "presidio equi valente" e "soci non correlati", si fa

riferi mento alla procedura per le ope razioni con parti cor-

re late adottata e pubblicata dalla Società sul proprio sito

internet (la "Procedura OPC") e alla nor mativa anche regola-

mentare pro tempore vigente in materia di ope razioni con

parti correlate.

21.3 Le operazioni di maggiore rilevanza con parti cor relate

di competenza dell'Assemblea, o che debbano es sere da questa

autoriz zate o sottoposte all'Assemblea in presenza di un pa-

rere contrario del comitato opera zioni parti correlate (o

dell'equivalente presi dio), o comunque senza tenere conto

dei rilievi formulati da tale comitato (o presidio), sono

delibe rate con le mag gioranze di leg ge, fermo restando che

il com pimento dell'operazione è impedito qualora la mag gio-

ranza dei soci non correlati votanti esprima voto contrario

al l'opera zione. Come previsto dalla Procedura OPC, il compi-

mento del l'operazione è impedito solamente qualora i soci

non correla ti presenti in Assemblea rappresenti no almeno il

10% (dieci per cento) del capitale sociale con diritto di

voto.

21.4 Le operazioni di maggiore rilevanza con parti cor relate

di competenza del Consiglio di Amministrazione possono esse-

re appro vate dal consiglio in presenza di un pa rere contra-

.



rio del comitato operazioni parti correlate (o dell'equiva-

lente presidio), o comun que senza tenere conto dei rilievi

formula ti da tale comi tato (o presidio), a condizione che il

compi mento del l'operazione sia sot toposto all'autorizzazione

del l'As semblea ordinaria della Società. In tal caso, l'As-

sem blea delibera sull'operazione con le maggio ranze di leg-

ge, fermo restando che il compimento del l'operazione è impe-

dito qualora la maggioranza dei soci non correla ti votanti

esprima voto con trario all'operazione. Come previsto dalla

Proce dura OPC, il compimento dell'opera zione è impedito solo

qualora i soci non correlati pre senti in Assemblea rappre-

sentino almeno il 10% (dieci per cento) del capitale sociale

con diritto di vo to.

21.5 Le operazioni con parti correlate, in caso d'ur genza,

sono concluse nei termini e alle condizioni pre viste dalle

disposizioni di legge e regolamentari pro tempore vi genti

e/o nella Procedura OPC, in deroga alle procedure ordinarie

ivi contemplate.

ORGANO AMMINISTRATIVO 

Articolo 22 Composizione e nomina

22.1 La Società è amministrata da un Consiglio di Ammini-

strazione composto da un minimo di 3 (tre) ad un massimo di

7 (sette) membri, a seconda di quanto deliberato dall'Assem-

blea, anche non soci, che provvede altresì a determinare il

compenso in conformità con le previsioni del presente Statu-
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to.

22.2 Almeno uno dei membri del Consiglio di Amministrazione

deve possedere i requisiti di indipendenza previsti dall'ar-

ticolo 148, comma 3, TUF, scelto in ottemperanza alla norma-

tiva, anche regolamentare applicabile, ivi incluso il Rego-

lamento Emittenti Euronext Growth Milan. Gli amministratori

indipendenti devono essere scelti in ottemperanza della nor-

mativa, anche regolamentare, applicabile. Tutti gli ammini-

stratori devono essere in possesso dei requisiti di eleggi-

bilità, professionalità e onorabilità previsti dalla legge e

dalle altre disposizioni applicabili, ivi inclusi i requisi-

ti di onorabilità di cui all'articolo 147-quinquies del TUF.

22.3 Gli amministratori durano in carica per 3 (tre) eserci-

zi, salvo quanto diversamente stabilito dall'Assemblea nella

delibera di nomina. Essi scadono alla data dell'Assemblea

convocata per l'approvazione del bilancio relativo all'ulti-

mo esercizio della loro carica.

22.4 La nomina del Consiglio di Amministrazione avviene sul-

la base di liste di candidati depositate presso la sede del-

la Società almeno 7 (sette) giorni prima della data dell'As-

semblea. Almeno uno dei candidati per ciascuna lista deve

possedere i requisiti d'indipendenza previsti dall'articolo

148, comma 3, TUF (l'"Amministratore Indipendente").

22.5 Le liste presentate dai soci devono contenere un numero

di candidati non superiore al numero massimo dei componenti
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da eleggere previsto dal presente Statuto.

22.6 Le liste inoltre contengono, anche in allegato: (i) le

informazioni relative all'identità del socio o dei soci che

le hanno presentate, con indicazione del numero di azioni

complessivamente detenute comprovato da apposita dichiara-

zione rilasciata da intermediario; (ii) un'esauriente infor-

mativa sulle caratteristiche personali e professionali dei

candidati; e (iii) una dichiarazione dei candidati contenen-

te la loro accettazione della candidatura e l'attestazione

del possesso dei requisiti previsti dalla legge e dallo Sta-

tuto, nonché dei requisiti di indipendenza, ove indicati co-

me Amministratori Indipendenti. Resta fermo l'espletamento

di ogni procedura richiesta dalla normativa, anche regola-

mentare, applicabile ai fini della verifica della sussisten-

za dei requisiti di indipendenza previsti dall'articolo 148,

comma 3, TUF.

22.7 Unitamente a ciascuna lista sono inoltre depositati i

curricula dei candidati nonché le dichiarazioni con le quali

i singoli candidati accettano la candidatura e attestano,

sotto la propria responsabilità, il possesso dei requisiti

prescritti; i candidati per i quali non sono osservate le

regole di cui sopra non sono eleggibili.

22.8 Hanno diritto a presentare le liste soltanto gli azio-

nisti che, da soli o insieme ad altri, siano complessivamen-

te titolari di azioni rappresentanti almeno il 10% (dieci

.



per cento) del capitale sociale avente diritto di voto in

Assemblea ordinaria, da comprovare con il deposito di idonea

certificazione. La certificazione rilasciata dall'interme-

diario comprovante la titolarità del numero di azioni neces-

sario per la presentazione della lista dovrà essere prodotta

contestualmente al deposito della lista stessa o anche in

data successiva, purché entro il termine sopra previsto per

il deposito della lista. Non si terrà comunque conto delle

liste che non abbiano conseguito una percentuale di voti al-

meno pari alla metà di quella richiesta per la presentazione

delle medesime.

22.9 Ciascun socio e (i) i soci appartenenti ad un medesimo

gruppo, per tali intendendosi il soggetto, anche non socie-

tario, controllante ai sensi dell'articolo 2359 del Codice

Civile e ogni società controllata da, ovvero sotto il comune

controllo del, medesimo soggetto, ovvero (ii) i soci aderen-

ti ad uno stesso patto parasociale, ovvero (iii) i soci che

siano altrimenti collegati fra loro in forza di rapporti di

collegamento rilevanti ai sensi della normativa di legge e/o

regolamentare applicabile alle società con azioni negoziate

in un mercato regolamentato non possono presentare o votare,

neppure per interposta persona o società fiduciaria, più di

una lista ed ogni candidato può presentarsi in una sola li-

sta, a pena di ineleggibilità.

22.10 Le liste presentate senza l'osservanza delle disposi-
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zioni che precedono sono considerate come non presentate.

22.11 I candidati inseriti nelle liste devono essere elenca-

ti in numero progressivo e possedere i requisiti previsti

dalla legge. Non possono essere nominati amministratori e,

se nominati, decadono dall'ufficio, coloro che si trovano in

situazioni di incompatibilità previste dalla legge.

22.12 Qualora vengano presentate due o più liste, previa de-

terminazione del numero totale degli amministratori da eleg-

gere, all'elezione degli amministratori si procede come se-

gue:

(i) dalla lista che ha ottenuto il maggior numero di voti

sono eletti, in base all'ordine progressivo con il quale i

candidati sono elencati nella lista, tutti gli amministrato-

ri da eleggere tranne uno;

(ii) dalla seconda lista che ha ottenuto il maggior numero

di voti e che sia stata presentata dai soci che non sono

collegati neppure indirettamente con i soci che hanno pre-

sentato o votato la lista che ha ottenuto il maggior numero

di voti e eletto un amministratore in base all'ordine pro-

gressivo con il quale i candidati sono elencati nella lista.

22.13 È eletto Presidente del Consiglio di Amministrazione

il candidato eventualmente indicato come tale nella lista

che abbia ottenuto il maggior numero di voti o nell'unica

lista presentata. In difetto, il Presidente e nominato dal-

l'Assemblea con le ordinarie maggioranze di legge ovvero dal

.



Consiglio di Amministrazione.

22.14 Nel caso di parità di voti tra più liste si procederà

ad una votazione di ballottaggio. 

22.15 Qualora sia stata presentata una sola lista, l'Assem-

blea esprime il proprio voto su di essa e, solo qualora la

stessa ottenga la maggioranza prevista per la relativa deli-

berazione assembleare, risultano eletti amministratori i

candidati elencati in ordine progressivo, fino a concorrenza

del numero fissato dall'Assemblea.

22.16 In mancanza di liste, ovvero qualora il numero di con-

siglieri eletti sulla base delle liste presentate sia infe-

riore a quello determinato dall'Assemblea, i membri del Con-

siglio di Amministrazione vengono nominati dall'Assemblea

medesima con le maggioranze di legge, previa presentazione

di candidature di soggetti in possesso dei requisiti previ-

sti dal presente Statuto e, per quanto concerne i candidati

alla carica di Amministratore Indipendente, dei requisiti

richiesta dalla norma applicabile, anche regolamentare.

22.17 La nomina di amministratori, in ogni altro caso diver-

se dal rinnovo dell'intero consiglio, e effettuata dall'As-

semblea senza applicazione della procedura del voto di lista

con le maggioranze di legge, fermo il rispetto dei requisiti

di composizione dell'organo previsti dal presente Statuto

nonché, per quanto concerne i candidati alla carica di Ammi-

nistratore Indipendente, l'essere in possesso di tutti i re-
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quisiti richiesti dalla normativa applicabile, anche regola-

mentare. Gli amministratori cosi nominati scadono insieme

con quelli in carica all'atto della loro nomina.

22.18 Se nel corso dell'esercizio vengono a mancare uno o

più amministratori, gli altri provvedono a sostituirli per

cooptazione nell'ambito degli appartenenti alla medesima li-

sta cui apparteneva l'amministratore cessato, ai sensi e nei

limiti di cui ai commi l, 2 e 3 dell'articolo 2386 del Codi-

ce Civile, con deliberazione approvata dal Collegio Sindaca-

le. Qualora sia cessato un Amministratore Indipendente,

l'amministratore cooptato dovrà essere in possesso dei re-

quisiti di indipendenza, la sussistenza dei quali dovrà es-

sere verificata in conformità alla normativa, anche regola-

mentare, applicabile. Qualora sia cessato un amministratore

eletto dalla lista risultata seconda per numero di voti,

l'amministratore cooptato sarà il primo dei non eletti dalla

originaria lista di minoranza. Gli amministratori così nomi-

nati restano in carica fino alla successiva Assemblea.

Articolo 23 Poteri del Consiglio di Amministrazione

23.1 II Consiglio di Amministrazione è investito di tutti i

poteri di ordinaria e straordinaria amministra zione della

So cietà e può compiere tutti gli atti ne cessari od op portuni

ai fini del conse guimento dell'og getto sociale, fatti salvi

i poteri che per legge o per Statuto sono riservati alla

compe tenza dell'Assemblea dei soci.

.



23.2 Al Consiglio di Amministrazione è data la facoltà, fer-

ma re stando la concorrente competenza dell'Assemblea dei so-

ci, di assu mere le deliberazioni con cernenti la fusione e la

scissione nei casi previsti dagli articoli 2505 e 2505-bis

del Codice Civile, l'istitu zione o la soppressione di sedi

secondarie, l'indicazione di quali tra gli amministratori

hanno la rap presentanza della So cietà, la riduzione del ca-

pitale in caso di recesso del socio, gli adeguamenti del

pre sente Statuto a di sposizioni normative, il tra sfe ri men to

del la sede so ciale nel territorio nazionale, il tut to ai

sensi del l'articolo 2365, comma 2, del Codice Civile.

Articolo 24 Riunioni del Consiglio di Amministrazione

24.1 Il Consiglio di Amministrazione si riunisce, anche fuo-

ri dal la sede sociale, in Italia o all'estero, ogni qual volta

il Presi dente o chi ne fa le veci lo reputi opportuno; in

tal caso la ri chiesta deve contenere l'indicazione delle ma-

terie da sottoporre al Consiglio di Amministrazione stes so.

24.2 La convocazione è effettuata dal Presidente o, in caso

di sua assenza o impedimento, da chi ne fa le ve ci, mediante

avviso con tenente l'indicazione dell'ordi ne del giorno, la

data e il luogo (fisico o virtuale) dell'adunanza, da tra-

smettere a tutti i compo nenti del Con siglio di Amministra-

zione e del Collegio Sindacale, a mezzo raccomandata con av-

viso di ricevimento, tele fax, posta elet tronica o altri mez-

zi che garantiscano la prova dell'avvenuto ri cevimento, al-
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meno 3 (tre) giorni prima o, in caso di urgenza, al meno 24

(venti quattro) ore prima di quello previsto per radunan za.

L'avviso di convocazione può prevedere che la riunione si

svolga esclusivamente mediante mezzi di tele comuni cazione.

24.3 Il Presidente o, in caso di sua assenza o impedi mento,

chi ne fa le veci, stabilisce l'ordine del gior no delle riu-

nioni, coordi na i lavori e provvede affin chè siano fornite

ai consiglieri ade guate informazioni in relazione alle ma te-

rie indicate all'ordine del gior no.

24.4 È ammessa la partecipazione alle riunioni del Con siglio

di Amministrazione anche mediante mezzi di col legamento au-

dio o video a distanza, a condizione che tutti i parteci pan-

ti al la riunione possano essere iden tificati e sia loro con-

sentito di seguire lo svolgimen to dei lavori e di inter veni-

re in tem po reale nella trat tazione e discussione degli ar-

gomenti al l'ordine del giorno, non ché di trasmettere e ri ce-

vere docu menti.

In tal caso, la riunione si considera tenuta nel luogo dove

si trova il segretario.

24.5 Anche in mancanza di formale o regolare convoca zione,

il Con siglio di Amministrazione è regolarmente costituito

qualo ra siano presenti tutti i suoi compo nenti e tutti i

sindaci effettivi in carica.

Articolo 25 Deliberazioni del Consiglio di Amministra zione

25.1 Per la validità delle deliberazioni del Consiglio di

.



Am mini strazione è necessaria la presenza della mag gioranza

dei consi glieri in carica; le deliberazioni sono adottate

con il voto favo revole della maggioranza assoluta dei voti

dei pre senti. In caso di pari tà di voti, il voto del Presi-

dente è da considerarsi preva lente. Il voto prevalente del

Presidente non opera in caso di vo tazioni che abbiano ad og-

getto materie non delegabili dal Consi glio di Amministrazio-

ne o le opera zioni con parti correlate.

25.2 Le deliberazioni del Consiglio di Amministrazione devo-

no con stare da apposito verbale, sottoscritto da chi ha pre-

sie duto la riunione e dal segretario e sotto posto all'ap-

prova zione del Consi glio di Amministrazione entro e non ol-

tre la successiva riunione.

Articolo 26 Presidente 

26.1 Il Consiglio di Amministrazione, qualora non vi abbia

provve duto l'Assemblea, elegge fra i suoi membri, un Presi-

dente che ri mane in carica per la stessa durata pre vista per

il Consiglio di Amministrazione ed è rie leggibile, anche più

di una volta; il Con siglio di Am ministrazione potrà altresì

eleggere, era i suoi mem bri, per la durata del mandato, uno

o due vice presi denti.

26.2 Il Presidente, in caso di assenza o impedimento, e so-

stituito dal vice Presidente; fra più vice presidenti la

pre cedenza spetta al più anziano nella carica o, in caso di

pari anzianità di cari ca, al più anziano di età; nel caso di
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as senza o impedimento del Presidente e dei vice pre sidenti,

le loro funzioni saranno assunte dall'amministratore con

maggio re anzianità di carica o, in caso di pari anzianità di

cari ca, dal più anziano di età.

26.3 Il Presidente convoca e presiede l'Assemblea dei soci e

il Consiglio di Amministrazione; fissa l'ordine del giorno

del consi glio di amministrazione; coordina i lavori del Con-

siglio di Ammi nistrazione; provvede af finchè siano fomite ai

consiglieri adegua te informazio ni sulle materie previste al-

l'ordine del giorno.

26.4 Nei confronti di terzi, la firma di chi sostitui sce il

Presi dente fa piena prova dell'assenza o del l'impedimento

del Presiden te.

Articolo 27 Organi delegati 

27.1 Il Consiglio di Amministrazione può nominare al suo in-

terno (a) uno o più amministratori delegati, de terminandone

le attribu zioni e i poteri, anche di rap pre sentanza, stabi-

lendone l'emolu mento spettante in ra gione della ca ri ca; non-

ché (b) uno o più co mitati ese cuti vi, determinandone la com-

posizione, le attribuzioni e i poteri.

27.2 Il Consiglio di Amministrazione può istituire co mitati

inter ni con funzioni consultive a propositive, determinando-

ne gli even tuali compensi ed eventualmente ap provare un re-

gola mento che ne disciplini il funziona mento.

27.3 Il Consiglio di Amministrazione può delegare par tico la-
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ri fun zioni e speciali incarichi anche al Presi dente.

Nei limiti dei rispettivi poteri, il Presidente e l'am mini-

stratore delegate possono rilasciare anche a terzi procure

speciali per il compimento di singoli atti o catego rie di

at ti. Le decisioni as sunte dagli ammini stratori delegati do-

vranno essere portate a co noscenza del Consiglio di Ammini-

strazione secondo le modalità de terminate da quest'ultimo.

27.4 In tutti i casi in cui siano attribuite deleghe, i sog-

getti delegati riferiscono al Consiglio di Ammini strazione

ed al Colle gio Sindacale, con cadenza almeno trimestrale,

sul generale anda mento della gestione e sulla prevedibile

evolu zione della stessa, nonché sulle operazioni di maggior

rilie vo, per dimensioni e ca rat teristiche, effettuate dalla

Socie tà, ed in generale sull'eser cizio delle deleghe confe-

rite.

Articolo 28 Rappresentanza legale della Società

28.l La rappresentanza legale della Società di fronte ai

ter zi e in giudizio e la firma sociale spettano al Presiden-

te del Consi glio di Amministrazione e, in caso di sua assen-

za o impedimento, a chi ne fa le veci, non ché all'ammini-

stratore delegato, se nomina to, e ai con siglieri muniti di

delega da parte del Consiglio di Am ministrazione, nei limiti

delle de leghe attribuite.

28.2 I componenti del Consiglio di Amministrazione, an che se

non in possesso di delega permanente, hanno la firma so cia le
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e rappre sentano la Società di fronte ai terzi per l'e se cu-

zione delle deli bere assunte dal Con siglio di Amministrazio-

ne di cui siano stati specifica ta mente incaricati.

28.3 Salvo diversa espressa deliberazione da parte del Con-

siglio di Amministrazione all'atto del conferimento del la

de lega, la rap presentanza legale spetta ai sog getti di cui

ai precedenti commi in via disgiunta l'uno dall'altro.

Articolo 29 Compensi 

29.l Al Consiglio di Amministrazione, oltre al rimborso dei

costi e delle spese sostenuti nell'ambito del pro prio uffi-

cio, spetta un compenso, determinato dall'As semblea dei so ci

per l'intera durata della carica. Det to compenso può es sere

unico o periodico, fisso o va riabile, anche in consi de ra zio-

ne dei risultati dell'e sercizio.

29.2 Agli amministratori può inoltre essere attribuita una

inden nità di cessazione dalla carica, costituibile anche me-

diante ac cantonamenti periodici o con sistemi assicurativi o

previdenziali.

29.3 Il compenso e/o l'indennità di cessazione dalla carica

posso no essere costituiti in tutto o in parte da una parte-

ci pazione agli utili o dall'attribuzione del diritto di sot-

to scrivere a prezzo predeterminato azioni di futura emissio-

ne.

29.4 L'Assemblea dei soci può determinare un compenso com-

plessivo per il Consiglio di Amministrazione, com presi i

.



con siglieri inve stiti di particolari cariche in conformità

allo Statuto, da ripar tire a cura del Consi glio di Am mi ni-

strazio ne.

COLLEGIO SINDACALE E REVISIONE LEGALE DEI CONTI 

Articolo 30 Collegio Sindacale 

30.1 Il Collegio Sindacale è composto da numero 3 (tre) sin-

daci effettivi e numero 2 (due) sindaci supplenti, nominati

dall'Assem blea dei soci, che ne determina al tresì la retri-

buzione per tutta la durata dell'incari co.

I sindaci rimangono in carica tre esercizi e scadono alla

da ta dell'Assemblea convocata per l'approvazione del bilan-

cio relativo al terzo esercizio della carica. Al momento

della nomina e prima dell'accettazione della carica, ciascun

sinda co deve comunicare all'Assemblea gli incarichi di ge-

stione e controllo assunti in al tre società, ai sensi del-

l'articolo 2400, comma 4, del Co dice Ci vile.

30.2 Tutti i sindaci devono essere in possesso dei re quisiti

di eleggibilità, professionalità, onorabilità e indipendenza

pre scritti dalla legge e dal presente Sta tuto, ivi inclu si i

requisi ti di professionalità e ono rabilità di cui al l'ar ti-

colo 148, comma 4, del TUF.

30.3 La nomina dei sindaci avviene sulla base di liste nelle

quali ai candidati è assegnata una numerazione progressiva.

30.4 Le liste presentate dai soci, sottoscritte dall'a zioni-

sta o dagli azionisti che le presentano (anche per delega ad
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uno di es si), devono contenere un numero di candidati non

su periore al nu mero massimo dei componen ti da eleggere e de-

vono essere depositate presso la se de della Società 7 (set-

te) giorni prima di quello fis sato per l'Assemblea in prima

con vocazione.

30.5 Le liste inoltre contengono, anche in allegato: (i) le

infor mazioni relative all'identità dei soci che le hanno

pre sentate, con indicazione del numero di azioni complessi-

va mente detenute comprovato da apposita dichiarazione rila-

sciata da intermediario; (ii) un'e saurien te infor ma ti va sul-

le caratteristiche personali e professionali dei can dida ti;

(iii) una dichiarazione dei candidati contenente la loro ac-

cettazione della candidatura e l'attestazione del l'i nesi-

stenza di cause di incompatibilità o di ineleggibili tà, non-

ché resi stenza dei requisiti di onorabilità, profes siona lità

ed indipendenza prescritti dalla legge e dal pre sente Sta tu-

to, ivi inclusi i requisiti di professionalità e ono ra bilità

di cui al l'articolo 148, comma 4, delTUF.

30.6 Ciascun socio e (i) i soci appartenenti ad un me desimo

grup po, per tali intendendosi il soggetto, anche non socie-

tario, con trollante ai sensi dell'articolo 2359 del Co dice

Civile e ogni so cietà controllata da, ovvero sono il comune

controllo del, medesi mo soggetto, ovvero (ii) i soci aderen-

ti ad uno stesso patto para so ciale, ovvero (iii) i soci che

sia no altrimenti colle gati tra loro in forza di rapporti di

.



col legamento ri levanti ai sensi della normativa di legge e/o

re gola mentare applicabile alle società con azioni negoziate

in un mercato regolamentato, non possono presen tare o vota-

re, neppure per interposta persona o società fidu cia ria, più

di una lista.

30.7 I candidati possono presentarsi in una sola lista, a

pe na di ineleggibilità.

30.8 Un socio non può presentare ne può esercitare il pro-

prio di ritto di voto per più di una lista, anche se per in-

terposta perso na o per il tramite di società fi duciarie.

30.9 Hanno diritto di presentare le liste, gli azioni sti che

da soli o insieme ad altri azionisti siano com plessivamente

titolari di azioni rappresentanti almeno il 10% (dieci per

cento) del capi tale sociale avente diritto di voto nell'As-

semblea ordinaria, da compro vare con il deposito di idonea

certificazione. La certifica zione rilasciata dall'interme-

diario comprovante la ti tolarità del numero di azioni ne ces-

sario per la presen tazione della lista dovrà essere pro dotta

al momento del deposito della lista stessa o anche in data

succes siva, purché entro il termine sopra previsto per il

de posito della lista.

30.10 Le liste presentate senza l'osservanza delle di sposi-

zioni che precedono sono considerate come non pre sentate.

30.11 Le liste si articolano in due sezioni: una per i can-

didati alla carica di sindaco effettivo e l'altra per i can-
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didati alla carica di sindaco supplente.

30.12 Risulteranno eletti sindaci effettivi i primi due can-

didati della lista che avrà ottenuto il maggior nu mero di

vo ti e il primo candidato della lista che sarà risultata se-

conda per numero di vo ti e che sia stata presentata dai soci

che non sono collegati nep pure in direttamente con i soci che

hanno presentato o votato la lista che ha ottenuto il mag-

gior numero di voti.

30.13 Risulteranno eletti sindaci supplenti il primo candi-

dato supplente della lista che avrà ottenuto il maggior nu-

mero di voti e il primo candidato supplente della lista che

sarà risultata se conda per numero di voti e che sia stata

presentata dai soci che non sono collegati neppure indiret-

tamente con i soci che hanno presentato o votato la lista

che ha ottenuto il maggior numero di voti.

30.14 Nel caso di parità di voti fra più liste si pro cede ad

una votazione di ballottaggio.

30.15 Qualora sia stata presentata una sola lista, l'Assem-

blea esprime il proprio voto su di essa; qualora la lista

ot tenga la maggioranza richiesta dall'articolo 2368 del Co-

dice Civile e se guenti, risultino eletti sindaci effettivi i

3 (tre) candidati in dicati in ordi ne progressivo nella se-

zione relativa e sindaci sup plenti i 2(due) candidati indi-

cati in ordine progressi vo nella se zione rela tiva; la presi-

denza del Collegio Sindacale spetta alla persona indicata al

.



primo po sto della sezione dei can didati alla carica di sin-

daco ef fettivo nella lista presentata.

30.16 Nel caso di presentazione di un'unica lista, il Colle-

gio Sindacale è tratto per intero dalla stessa. Non si terrà

comunque conto delle liste che non abbiano conseguito una

percentuale di voti almeno pari alla me tà di quella richie-

sta per la presentazio ne delle mede sime.

30.17 Per la nomina di quei sindaci che per qualsiasi ragio-

ne non si siano potuti eleggere con il procedimen to previsto

nei commi precedenti ovvero nel caso in cui non vengano pre-

sen tate liste, l'Assemblea delibera se condo le maggioranze

di legge.

30.18 La procedura del voto di lista si applica unica mente

nell'i potesi di rinnovo dell'intero Collegio Sin dacale.

30.19 È eletto Presidente il candidato indicato come primo

nella sezione dei candidati o alla carica di sin daco effet-

tivo della li sta che abbia ottenuto il mag gior numero di vo-

ti o nell'unica Li sta presentata. In difetto, il Presiden te

è nominato dall'Assem blea con le ordinarie mag gioranze di

leg ge.

30.20 In caso di anticipata cessazione per qualsiasi causa

dal l'incarico di un sindaco effettivo, subentra il primo

sup plente appartenente alla medesima Lista del sindaco so-

sti tuito fino alla successiva Assemblea.

30.21 Se con i sindaci supplenti non si completa il Collegio
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Sin dacale, deve essere convocata l'Assemblea per provvedere,

con le maggioranze di legge.

30.22 II Collegio Sindacale si riunisce almeno ogni 90 (no-

vanta) giorni su iniziativa di uno qualsiasi dei sindaci.

Esso è validamente costituito con la presenza della maggio-

ranza dei sindaci e delibera con il voto favore vole della

maggioranza assoluta dei sindaci.

30.23 Le riunioni possono tenersi anche con l'ausilio di

mez zi te lematici, nel rispetto delle modalità di cui all'Ar-

ti colo 24.4 del presente Statuto.

Articolo 31 Revisione legale dei conti 

31.1 La revisione legale dei conti sulla Società è esercita-

ta da una società di revisione iscritta nel l'apposito regi-

stro, nominata dall'Assemblea ai sensi della normativa ap-

plicabile.

31.2 Il compenso dovuto al soggetto incaricato del la re vi-

sio ne le gale dei conti ai sensi del presente Arti colo è de-

ter minato dal l'Assemblea.

ESERCIZIO SOCIALE-UTILI 

Articolo 32 Esercizio sociale 

32.l L'esercizio sociale si chiude il 31 dicembre di ogni

an no.

32.2 Alla fine di ogni esercizio il Consiglio di Ammi nistra-

zione provvede, entro i termini ed in conformità alle norme

di legge, alla predisposizione del bilancio sociale.

.



32.3 L'Assemblea ordinaria deve essere convocata almeno una

volta all'anno, entro 120 (centoventi) giorni dalla chiusura

dell'eser cizio sociale. Quando ricorrano i presupposti di

legge, l'Assem blea ordinaria annuale può essere convocata

en tro 180 (centoottan ta) giorni dalla chiusura dell'eserci-

zio sociale.

Articolo 33 Utili 

33.1 Gli utili netti di esercizio risultanti dal bilan cio

re go larmente approvato, dedotto almeno il 5% (cin que per

cento) da de stinare a riserva legale fino a che questa non

abbia raggiunto il quinto del capitale so ciale, possono es-

sere de stinati a riserva o distribuiti ai soci, sulla base

di quanto deciso dall'Assemblea.

33.2 In presenza delle condizioni e dei presupposti ri chie-

sti dal la legge, la Società può distribuire accon ti sui di-

viden di.

Articolo 34 Scioglimento e liquidazione 

34.1 In ipotesi di scioglimento della Società, si ap plicano

le di sposizioni di legge.

34.2 In tutte le ipotesi di scioglimento, il Consiglio di

Am mini strazione deve effettuare gli adempimenti pub blicitari

previsti dalla legge.

34.3 L'Assemblea straordinaria, se del caso convocata dal

Consi glio di Amministrazione, nominerà uno o più liquidato ri

determi nando:

.



(i) il numero dei liquidatori;

(ii) in caso di pluralità di liquidatori, le regole di fun-

ziona mento del collegio;

(iii) a chi spetta la rappresentanza della Società;

(iv) i criteri in base ai quali deve svolgersi la li quida-

zione;

(v) gli eventuali limiti ai poteri dell'organo liquida tivo.

34.4 L'Assemblea degli azionisti regolarmente costitui ta

man terrà, durante il periodo di liquidazione, nei limiti di

leg ge, le mede sime funzioni ad essa spettanti anterior mente

al fatto che ha de terminato lo sciogli mento della Società.

In particolare, l'Assem blea potrà approvare i bilanci par-

ziali che i liquidatori dovranno sottoporle con cadenza an-

nuale ove la liquidazione do vesse pro trarsi per più di un

esercizio so ciale.

DISPOSIZIONI FINALI

Articolo 35  Rinvio alle norme di legge

35.1 Per tutto quanta non espressamente previsto o di versa-

mente regolato dal presente Statuto, si applicano le dispo-

sizioni di legge e regolamentari, ivi incluso il Rego lamento

Emittenti Euro next Growth Milan, pro tempore vigenti.

Firmato Emiliano D'Andrea

Firmato Umberto Scialpi Notaio
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Certificazione di conformità di copia digitale a originale

analogico (art.22 del D.Lgs. 7 marzo 2005, n.82 art.68ter,

legge 16 febbraio 1913, n.89)

Io sottoscritto Umberto Scialpi, notaio in Roma, iscritto

nel Collegio Notarile dei distretti riuniti di Roma,

Velletri e Civitavecchia, certifico, che la presente copia

autentica informatica, composta di settantuno facciate, è

conforme all'originale informatico munito delle prescritte

firme digitali.

La presente copia viene rilasciata ai sensi dell'art.68-ter

della Legge 16 febbraio 1913 n.89, nonché dell'art.23-bis

del D.Lgs 7 marzo 2005 n.82 e loro successive modifiche ed

integrazioni, su supporto informatico e da me sottoscritta

mediante apposizione della firma digitale emessa dal

Consiglio Nazionale del Notariato Certification Authority).

Roma lì, 29 maggio 2024.
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